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MONITO DEL COMPAGNO PAJETTA AI DEMOCRATICI DELLA D.C. 


Vogliamo rovesciare questo Governo 


LOyCLLSIOiSE DELLA <m ii\DE H i J'l iGLIA r IRLA}ILlMARE 


perchè è una trincea che ci fliviae 


" Il Mezzogiorno è all'opposizione contro questo Ministero che vuol ricondurlo in condizioni d'in- 
eriorità dichiara Sereni - L’attacco di Macrelli e l'ammonimento di Nitti - Piccioni chiede tempo 




Primo oratore della aodiitn po¬ 
meridiana della Costituente è ieri 
slato l'on. UMBKRTO CALOSSO. 
che. dopo una dichiarazione di .^ti- 
ma per.sonalc nei confronti dei com¬ 
ponenti del go\erno, illustra i mo¬ 
tivi della .sua sficiucia politica. Al 
centro di tali motivi c è il fatto 
CEh dice — che il governo ha .sfi¬ 
ducia nella pianifica/ione. 

L’importante è governare secondo 
un programma che .soddi.sfi alle esi- 
penze della ponolazionc. Calo'.^o 
rimprovera alle .sinistre di non aver 
proposto un .simile programma. I 
.socialisti e ì comuni.sti sono scettici 
e vorrebbero tomaie al tripartito. 

PERTINl: Tu invece preferisci il 
bipartito. 

Da que.sto momento c fino alta fi¬ 
ne del .suo di.scor.so, C.■^L03S0 ro- 
ve.scia una valanga di in.sulti e ca¬ 
lunnie sul movimento operaio, sulla 
Unione Sovietica, .sul partito comu¬ 
nista e sul .sociali.smo. Comincia col 
dire che la • folla è fasci.sta >• e a 
paragonare le adunate obbligatorie 
rii piazza Venezia con i comizi po 
polari. 

La destra gongola soddi.sfalta, le¬ 
gittimisti e agiati applaudono. Mol¬ 
ti deputati di .sinistra non canno 
trattenere la loro indignazione. Ca- 



Giancarlo l’ajetta 


losso si contorce felice sotto le ac¬ 
cuse di « traditore », bugiardo, buf¬ 
fone. 

SuDito dopo prende la parola lo 
on. Gerardo BRUNI (cristiano so¬ 
ciale) che polemizza con Saragat 
per i suoi attacchi ai socialisti e ai 
t9)munisti. L’oratore rileva che 
que.sto è un gioco estremamente pc- 
ricolo-so in un momento in cui, la 
offonsic'a del capitali.smo contro il 


.■^o i loro elettori che altri partiti 
non hanno. Quando noi cogiiamo 
prendere contatto con ei.->i abbiamo 
bisogno di chiamarli per esempio 
a Piazza del Popolo. Noi crediamo 
chi sia un’azione democratica rpicl- 
la di interrogare •! pne.^e e correm¬ 
mo ella qiie.ste voci veni-'.^cio a-scol- 
tate dal governo. 

-. -All’I.cotta Fraschini — pro.->egue 
il con.pagno Pajetta, dopo a\er av¬ 
vertito che «i occuperà prcvalente- 
iticnte della situazione di Milano — 
ron .sono state fatte le oaghe e i 
lavoratori hannn un credilo di 230 
milioni nei confronti dell’industria. 
.Alla Cen.-a di Saronnn. alia Capro¬ 
ni e alla Breda .sono .'■tati pagati 


soltanto degli anticipi, ma non .■ono 
ac’venuti rìi.'^orriini. Pure .'-'c non è 
a\ venula la iicoluzione non cred'i 
che il mento .sia c'Clu.-'ivameiiie di 
Sceiba .. 


La <• teoria » di Piccioni 


DK G.ASPKRI: .. .Ma .sc luiimt 
avuto un miliardo e 200 mila lire 
stamattina . 

P.A.IL'ri'A; . lìoitanlo stamatti¬ 
na. Forse por la .-trana teoria an¬ 
nunciata dall’oii Piccioni che il go- 
verro dc\e intere enn e .-finpre do¬ 
po. E‘ una teoria die po.i.'iamo ac¬ 
cettare. lauto die faccian'.o le agi¬ 
tazioni nioprio per farlo intere e- 
nire ... (appìai.si c risate a .sinistra). 


Gli spettri del passato 


Quando l’on. Pre.sidenle del Con¬ 
siglio — prosegue Pajetta -— ci lia 
detto l’altro giorno a proposito del¬ 
lo sciopero dei braccianti che - gli 
agrari ax'cvano ceduto ai suo ap¬ 
pello noi ci .siamo domandati se 
l’onorevole Presidente del Consiglio 
non aveva a .=>ua volta ceduto al¬ 
l’appello degli scioperanti. Ma quel¬ 
lo che in inlere.'‘.sa mettere in rilie¬ 
vo .>.0110 le conslalazioni politiche 
che derivano da que.sta situazione. 

-. Mentre voi parlate di iinpo.s.si- 
bilità di collaborazione con il pro¬ 
letariato i lavoratori e gli indu¬ 
striali mllane.ii .si sono trovati d’ac¬ 
cordo nel condannare il governo. 

I,a .seconda con''tatazione è che 
i lavoratori tino a che hanno po¬ 
tuto liarino lavorato 

CORBEÌLLINI: .• Ma ^ liaiino 
fatto 15 giorni di ferie . 

PAJE’IT’A: .. Ing. Corbellini, l’o- 
riorevole Piccioni ci ha detto .sta¬ 
mattina che questo governo ha fatto 
poco non solo perchè ha avuto aj 
sua dLspojizione soltanto 4 me.si. ' 
ma aliene perchè è stato un gover¬ 
no balneare-che .=i è dovuto pren¬ 
dere un po’ di riposo. Non hanno 
dunque i lavoratori lo .ste.s=o dirit¬ 
to dei ministri di prendere le fe¬ 
rie? .. 

Il governo, riprende l'oratore, 
ci ha detto che si tratta soltanto di 
economia, ma i problemi deU’eco- 
nomia del nostro paese si pongono 
oggi come problemi politici di rap¬ 
porti tra i cittadini e il gover¬ 
no. Qui si è ri.so perchè soltanto 
un manifesto era .stalo strappato o 
un solo comizio impedito. Ma vi 
è la questione di principio onore¬ 
vole Seelha e lei .sa ciie ba.sta un 
solo peccato mortale por andare 
aU'inferno. 

E’ evidente che il no.«tro compa¬ 
gno Scoccimarro. ad esempio, che 
è stato per tanto tempo in carcere 
senta questo problema con una 
1 sensibilità maggiore di quella del- 


per vedere vede.ssero c non .si fa- 
ce.'-.sero velo del prestigio di par¬ 
tito. Perchè vedete quando noi par¬ 
liamo di fa.sci.'ino ci .‘-entiamo di¬ 
re; fantasmi, spettri del pa.s.sato. 
Ma c’é stato un t:.’mpo in cui si 
diceva la .stc.s.-a co.sa. Nel 1919 c e¬ 
rano gli .stessi fantasmi o voi non 
avete .saputo esorcizzarli e quaiuìo 
e.ssi sono divenuti realtà \oi a\cte 
ersduto che lunico mezzo fo.-se 
quello di sedervi allo .stesso loro 
tavolo, allo -ste.sso inini.stcro. Ci ha 
detto Fon. Nitti che nel 1919 i fa¬ 
scisti avevano ottimito .solo poche 
migliaia di voti. Può dar.si clic l’o¬ 
norevole Patris.'-i nelle elezioni am¬ 
ministrative romaiie nc prenda di 
più. 

FRESA- .sceltamente!- 
. FLAJErTTA n ivol.gendosi ai de- 
mocri.stiani»: • Ebbene allora avete 
chiuso gli occhi. Quello che ci pre¬ 
occupa era. quando parliamo rii 
fascismo siete .soprattutto voi ... A 
questo punto l’oratore ricorda che 
nel 1922 la direzione del partito 
popolare votò una deplorazione al 
patto di unità di' azione che era 
stato concluso Ira i sociali.''ti e i 
popolari di Cremona, ed ammoni¬ 
sce i democristiani a non voler ri¬ 
petere lo stesso errore. 

Il fatto è — dice Pajetta — che 
que.'to governo rappresenta un pe¬ 
ricolo per la repubblica. 

La composizione di quo.slo gover¬ 
no ha suscitato un grido di gioia 
non solo da parte degli speculatori, 
ma anche dei fascisti. Giannini ha 
sostenuto che l’estromi.'Jsione dei 
coinuni.^ti è stata tutto merito .-^uo. 
gli americani .sostengono di avervi 
contribuito potentemente, mentre i 
fascisti so.stcngonn .sui loro giornali 
che la piu grande vittoria è stata 
ottenuta da loro. 

Pajetta ricorda tutti gli atti 
di violenza e gli attentati compiuti 
dai fa.scisti che .sono rimasti finora 
impuniti. 

Perchè non .«i mettono fuori cir 


socialismo ha raggiunto una vio-j ping. Corbellini, ma noi vorremmo. 

lenza senza precedenti nella storta ! che quelli di voi che hanno occhi colazione i -sovversivi che turbano 
delle lotie di classe. 


lordine del pae.se?. si domanda 
Pajetta. Il fatto è che il sovversivo 
più pericoloso è lo .stesso Ministro 
degli inferni colui die — come è 
avNCnuto nella lotta contro gli agra¬ 
ri - - ha protetto coloro che vanno 
contro i lai'oratorl. 

Pajetta legge a questo punto 
lui gian numero di documenti e di 
giornali clandcNtini fa-scisti che ven¬ 
gono dilfiisi liberamente. Oltre a 
(luesti movimenti ce iic .sono altri 
clic -'■ono .'tali legalizz.ati come il 
Movimento .sociale italiano al quale 
è .stato fatto l onoie di presentare 
le sue H.ste a Roma e l’Armata ita¬ 
liana di liberazione che è .stata ac¬ 
colta nella lista liberale. Tutti gli 
arre.stati per il lancio della bomba 
contro la Federazione! comunista di 
Alilano appartenevano a questo mo- 
virneiilo. Ma se noi condanniamo il 
fa.sci.snio perchè l’abbiamo combat¬ 
tuto e l’abb'aino vinto non vuol di¬ 
re che chiediamo vendetta — dice 
loratore —. Noi siamo il partito 
della riconciliazione. Siamo stati noi 
che abbiamo .strappato i giovani al 
fascismo quando quc.sto voleva dire 
rischiare la libertà. Noi li abbiamo 
cercati, li abbiamo convinti ed ab¬ 
biamo parlato loro e .se voi credete 
di incttorci in imbarazzo parlando 
di e.v littori, gridando ì nomi di 
Alleata e di Ingrao vi rispondiamo 
che uomini come Scoccimarro. Lon- 
go. Terracini si onorano di es.sere 
nello ste.sso partito accanto a questi 
uomini. Io crono che coloro che par¬ 
lano co-:! di Alleata quando Mius.so- 
liiii è caduto non si trovavano comej 
lui a Regina Coeli ad a.scoltare la 
notizia. 

Pure noi non accettiamo le diva-- 
gazioni filologiche dell’on. Giannini 
secondo il quale amnistia vale per 
amnesia. Non avreimho probabil¬ 
mente aspettato la caduta del fa¬ 
scismo in un carcere di Civitavec- 
ctiia .se pen.sassimo che i no.stri mor¬ 
ti sono caduti invano. Per quest! 
morti e per tulli coloro-che hanno 
sofferto noi non vogliamo la giu- 
.stizia di un giorno, ma una società 
fondata sulla giu.stizia. 

Pajetta passa poi ad esaminare 
le radici sociali del fa.scismo ed o.s- 
scrva che esistono oggi gli stessi 
elementi che permisero 20 anni fa 
al fa.sci.smo di affermanti. Il Mini- 
.stro Corbellini cne siede al banco 
del Governo scoppia a questo punto 
a ridere. Pajetta ribatte pronto. 

Capisco che lei è ben lontano da 
queste cose > 

TOGLI.ATTI: •Rispetti l’Assem¬ 
blea * (Corbellini ridiventa serio 
immediatamentel. 

PAJETTA: « Dicevo che le orga¬ 
nizzazioni clande.stinc non sono fat¬ 
te soltanto per distribuire manife¬ 
stini o per gettare bombe, tanto è 
vero che la cosiddetta Armata Ita¬ 
liana di Liberazione durante lo scio¬ 
pero dei braccianti ha organizzato 
il crumiraggio. 


cla.'se dirigente italiana, manifesta- 
ta.si nel cor.^o del risorgimento. Nc 
parlava Goffredo Mameli quando .'i 
riferiva a quelli die parlai ano dei 
folti e.-sPiciti e che di.'.«oro: L’.Au¬ 
stria è troppo forte -, ..d aprirono le 
porle. 


(Coiiliiiiia in 2.a pag. l.a coloiina) 


Stasera la Costitueate vota 


sulla sfiducia a De Gasperi 


Lo schieramento dei partiti alla vigilia del voto 


Siamo alle ultime battute del di¬ 
battito sulla politica del Governo. 

Entro stasera l’Assemblea Co¬ 
stituente terminerà la discu.^sione 
e passerà alla votazione delle mo¬ 
zioni di sfiducia. Nella mattinala 
parleranno gli ultimi rappresentan¬ 
ti del governo. Einaudi, Sceiba e 
lo .stesso Presidente del Consiglio. 
.Subito dopo la parpla dovrebbe es¬ 
sere data al presentatori delle mo¬ 
zioni, Nonni, Togliatti e Smagai; 
ma fino a ieri .sera erano soitc di¬ 
scussioni, tra i tecnici del regola¬ 
mento della Camera, dato che il di¬ 
ritto di'p.Il lare dopo la chiusura 
della discussione veniva da alcuni 
contestalo ai pre.scntatoi i di mozio¬ 
ni. In ogni caso Togliatti, N’eniii. 


DOMANI A PIAZZA NAVONA 


Il Blocco del Popolo invita la cittadinanza ro¬ 
mana alla grande 


CfiesJLti iC Oiitxhtfi 

nel corso della quale parleranno 

LUSSU, MOLÈ, MENNI, TOGLIATTI 


Dalle ore 16 fino a sera si svolgeranno nella 
piazza. spettacoli vari, incontri di pugilato. Suo¬ 
neranno la banda dell’ATAC e un’orchestra jazz. 


Saragat e molti altri deputali po¬ 
tranno prendere la parola in se¬ 
de di dichiarazione di voto. Si pre¬ 
vede pertanto che la seduta di og¬ 
gi .Sara particolarmente lunga. 


Chi voterà contro 


Veiso sera .si arriverà cosi alla 
votazione, che avverrà con ogni 
probabilità, sulla mozione Nonni. 
•Sembra che non sai anno necessa¬ 
rie altre votazioni, in quanto i sa- 
rngattiani i itirerebbero. secondo 
quanto .si appicndeva ici i sera, la 
loio mozione, per .sostituirla con un 
loio emendamento da proporre alla 
mo'/ione Nenni. 1 due partiti so¬ 
cialisti si sarebbero accordati di vo¬ 
tare per divisione la mozione .slc.s- 
sa, in modo da differenziarsi su 
quella parte che motiva la sfiducia 
(per e.'. vista la politica seguita 
dal governo nel campo economico 
'■he » ecc.) e d, volare invece uniti 
nella parte finale; < Nega la fiducia 
»1 governo e passa all’ordine del 
giorno *. 

Alla immediata vigilia del volo —: 
che conthiude la grande battaglia 
parlamentare — lo schieramento 
I dei partiti e gruppi rappresentali 
nell’Assemblea .^i presenta in que¬ 
sto modo; voteranno contro il go¬ 
verno i comuni.sfi e i .socialisti. An¬ 
che i saragattiani saranno contro il 
governo, malgrado che essi, dopo 
aver presentato la mozione di .sfi¬ 
ducia. abbiano per bocca dei loro 
rappresentanti, parlato polcmizz.an- 
do solo con l’opposizione portando 
così acqua al molino del governo 

Jori d’altra parte i rappresentanti 
del movimento giovanile del Par- 


i tito Socialista del Lavoratori Ita- 


jltani hanno votato insieme ai rap¬ 
presentanti dei movimenti del Par¬ 


tito Repubblicano, d: quello Socia¬ 
lista e del Partito Comunista, un 
ordine del giorno, da presentarsi 
ai giuppi parlamentari dei rispet¬ 
tivi partiti, ne! quale si auspica che 
venga raggiunto un accordo per un 
governo che sia csprc.ssione delle 
forze domoeratiche e repubblicane. 

I repubblicani non hanno pre¬ 
sentato mozioni di .sfiducia, ma in 
una loro pubblica affermazione “■ 
con il discorso pronunciato ieri se¬ 
ra alla Co.stituente daU’on. Macrcl- 
li hanno preso chiara « netta post- 
zione vontro il governo. Altrettan¬ 
to SI può diro per gli azionisti e de- 
mohiburist:. 

Dcmocnsliani. liberali e monai- 
chici appoggiano invece li governo. 

L’unico partito, del quale ancora 
non si po.ssa prevedere con assolu¬ 
ta certezza il voto, è l’U.Q. Ieri nei 
pomeriggio si è riunii.a il gtuppo 
parlamentale qualunquista che ha 
«lociso a grande maggioranza di vo¬ 
tare contro ;1 governo nel ca.so che 
i’on. De Ga.speri non accetti li sec¬ 
co ultimalum di Giannini. Subito 
dopo la iiunione dei giuppo Fono- 
revolo 'rieri, al quale era stato do¬ 
mandato se era ancora valido il ti¬ 
tolo che il Buon.-;enso* aveva pub¬ 
blicato nella mattinata (« l.a criiii 
è virtualmente aperta »). ha -rispo- 
clo che il titolo era ancora validi.s- 
51 mo. 


De Gasperi e l*U. Q. 


L’on. De Gasperi però non ha 
mancato di giuocaie alcune carte, 
durante tutta la giornata di ieri. Ie¬ 
ri notlc. in una riunione della di¬ 
rezione del suo partito, egli — che 
voleva lasciare senza risposta le 
richieste di Giannini e voleva ini- 


(Coutiittia in 2.a pag. 2.a colonna) 


]PK€>TO€^AZI€>RrE F: »FI1>A Al I.A VORATORI ROTTA Al 


Gli agrari hanno rotto lo trattative 

Il Goveruo dinanzi alle sne responsabilità 


La parola dordine della CGIL : intensitìcare i'occupazione delle terre incolte e 
lafforzare la solidarietà tra città e campagna- Oggi incontro definitivo col Governo 


Dopo Fon. Bruni Fon. NITTI. se¬ 
guito con mollo intcìesse dalFAs- 
semblea. prende la parola per il¬ 
lustrare il suo punto di vista sulla 
politica del governo. 

Nitti ammonisce più volte 1 de¬ 
mocristiani a non aver trpppa pre¬ 
sunzione: non è vero, egli'dice, po¬ 
lemizzando con Piccioni, che oggi 
essi rappresentino la maggioranza 
del Paese. Sono proprio sicuri di 
poter fare a meno della collabora¬ 
zione dei loro avversari? Ilanio 
meditato sui problemi che si pre¬ 
senteranno prima di dicembre” 


L'unità antifascista è viva ancora 


Quando noi vediamo le canaglie 
fasciste che attaccano la legalità re¬ 
pubblicana. unirsi a certi detenni 
nati interessi di ceti privilegiati 
abbiamo il ' diritto di pensarr che 
! c’è un pericolo reale di fa.scismo in 
' Italia. Per fortuna noi abbiamo im- 
I parato molle cose e tra l'altro ab- 
ibiamo imparalo come si conduce 


Noi vi tendiamo la mano, ma vo-[ Sereni — ad una nuova concezione 


gliamo che que.sto Governo si tol¬ 
ga di mezzo, perchè è tome 
trincea che ci divide. 

E noi vogliamo dire a que-ffo Go¬ 
verno che siamo forti a’oba.stanza 
per non avere nessuna velleità di 
rompere la legalità democratica, che 
.siamo forti abba.stanza per farvi 


Le dichiarazioni di Nitti 


i uno sciopero e come si impedisce j sentire quale il vos.ro docerc. che 
agli agrari di prendere i contadini jS'«*mo forti abbastanza per difen- 


Esaminando il discorso di Sara¬ 
gat. Nitti afferma che >1 socialismo 
— Foratore parla di quello di Sa¬ 
ragat — ha perduto da tempo ogni 
forza rivoluzionaria . ed è alla ri¬ 
cerca di una formula nuova: oggi 
la formula di moda è ii piano. 

In Italia — secondo Foratore — 
non c’è possibilità di piani, ma ai 
programmi e programmi limitati 
nel tempo. 

L’oratore passa quindi a proble¬ 
mi di carattere politico generale e 


e farne dei crumiri 
UNA VOCE D.A DE.STR.A: • .Allo 
ra siete voi che organizzate gli 
scioperi *. ^ 

PAJETTA: * Io credo che i comu 
nisti siano tutti dei militanti nelle 
organizzazioni sindacali, come cre¬ 
do che non tutti 1 ìiherali siano de¬ 
gli organizzatori dei sindacati pa¬ 
dronali 


derci. se qualcuno vuole rompere, 
contro di noi. que.sta legalità demo 
cratica. Non è certo con una mi¬ 
naci la che i comunij-ti vogliono ter¬ 
minare la loro espressione, l'ulti¬ 
mo contributo del no.=tro partito a 
questa discus-sione. Noi vogliamo 
concludere con l’appello che si rin¬ 
nova. che SI rinnoverà «emprp fin 
ichc avremo fede nella democrazia 


L’oratore legge poi alcuni brani J italiana, con 1 appello agli italian. 


secondo la quale il volo di « Pirel¬ 
li » e di qualche altro magnate dei 
gruppi monopoUstiei conta più di 
15 milioni di voti di elettori (lavo¬ 
ratori. borghe.«i. democristiani, co- 
mun:.'ti. .sociahsti c repubblicani). 
Io non voglio qui entrare nel meri¬ 
to di questa nuova concezione del¬ 
la democrazia, nè voglio di.scutcre 
Se il Presidente De Gasperi è un 
democratico o no. 

SF.RENI: - Questo tipo di demo- 
cratic-a è un tipo che abbiamo in¬ 
contrato studiando la storia de! ri- 
■sorgimento italiano e o.'-,-:x;rvando la 
realtà politica iici periodo della 
guerra di liberazione c in questo 
fiopo-auerra co.^i agitato. E' un tipo 


La chiusa astinazione dei latifon¬ 
disti ha impedito che la vertenza 
dei contadini senza terra della pro¬ 
vincia di Roma — ai quali si son» 
affiancati tutti i lavoratori della cit¬ 
ta — trovasse ieri una .soluzione. 

La giornata .si è iniziata con un 
incontro fra il Governo ed i rap¬ 
presentanti degli agrari, prolunga¬ 
tosi fino alle 15. -Al termine di que¬ 
sta seduta gli onorevoli Segni e 
Marazza facevano dichiarazioni ot¬ 
timistiche. Caraffa, da parte sua. 
dichiarava con monotonia degna 
di migliore cauta, che aveva bi.so- 
gno - di un altro las.so rii tempo 
per mettersi d'accordo con il Con¬ 
siglio d’.Ammìnislrazione dclFAtso- 
eiazione Agricoltori •. Po:, gli agra¬ 
ri si riunivano presso la loro sede 
di Via del Mare. Dopo 3 ore, alie 
18. le parti ritornavano al Vimi-j 
naie, per e.s5ere ricevuti dagli ono- i 
revoli Segni c Marazza. , 

Fin dalle prime battute nella dì-' 
scussione ri.^ultava chiara Fin-ì 
tenzione degli agrari di profitta-j 
re della dilazione coiicc.-.^a loro dal 
lavoratori per temporeggiare an¬ 
cora, lasciare il problema insoiu- j 
to e con.-:er’.are nei limiti del pos-Ì 
.sibile i loro privilegi feudali. In-J 
fatti, la prima richie.«ta che Caraf-j 
fa riponcia .-iiI tappeto cr.a ancora, 
quella delFimmcriiato a’obanciono ’ 
delle terre da parte delle coope¬ 
rative. 

Su questo si accendeva la discu."- 
sionc. I lavoratori denunziavano 
immediatamente il tentativo degli 
agrari di ritornare sulle po.sizioni 
di partenza. Da parte loro, i lap- 
presentami del Governo, malgra¬ 
do i chiari impegni a''imli. non .si 


neces.saria energia pier richiamare giungere all'accordo. Caraffa ha ri 


Caraffa e soci al senso della re¬ 
sponsabilità. 

Alle '22.10 i rappre.sentanli dei la¬ 
voratori sono usciti dalla sala della 
riunione per accordarsi sugli ulte¬ 
riori sviliip.oi della discu5,=ionc. 

E.'>i decidevano di avanzare una 
controproposta chiedendo che le 
commi.ssioni conciliatrici entrassero 
immediótamente in funzione c por¬ 
tassero a compimento la loro opera 
entro il 12 ottobre; dopo tale data 
per le vertenze non ancora com- 
po.slc il Governo avrebbe dovuto, 
secondo gli impegni a>.-'Unti. emet¬ 
tere sentenza arbitrale attraver.s» 
il Prefetto. 

Anche a que.sFultima propo.sta. 
avanzala evidentemente per dare 
la pos.sibilita agli . agricoltori di 


sposto di no. Caraffa ha chiesto pu¬ 
ramente e .semplicemente che i con 
ladini se ne andassero e che lutto 
restasse come prima. Le trattative 
sono state co.^ì nuovamente inter¬ 
rotte. Al termine della riunione, il 
compagno Di Vittorio dichiarava al¬ 
la stampa che • non esi.steva più 
ne.-isuna pos.'ibilita di discussioni 
con gli agrari ». 

•Al termine della riunione, la 
C.G.l.L. ha emanato un comunicato 
in cui tra l’altro si afferma: 

« Mentre l'organizzazione sinda¬ 
cale ha dato una nuova prova del 
suo profondo senso di responsabi¬ 
lità e della sua volontà di risol¬ 
vere pacìficamente la grave verten¬ 
za. sospendendo lo seiopero gene¬ 
rale proclamato a Roma, gli agra¬ 


di 


di 


ri mirano per il loro egoismo 
classe a provocare disordini. 

Ai contadini della provincia 
Roma, che continueranno rd inten¬ 
sificheranno l’occupazione delle ter. 
re. è garantita Fattiva solidarietà 
dei lavoratori romani e della Con¬ 
federazione fiencrale Italiana del 
Lavoro ». 

Stamani la CGIL, e la Confe- 
dcrterra avranno un definitivo in¬ 
contro con i rappresentanti del Go¬ 
verno. cui chiederanno di tener fe¬ 
de agli impegni a.-'-sunli, e di co¬ 
stringere gli agricoltori — applican¬ 
do la legg.? — a dare la terra in¬ 
colta ai contadini 


I C!oii.sif»li (Ielle Ledile 
eoi!vocali in Sicilia 


IL SI. OIRO 


Oggi ; nuovo duello 
tra Bartali e Coppi 


Ma Ockers, Maes, Kubler, Bresci e 
Ronconi vorranno pure dire la loro 


che è frutto doIFin.^uf/ìcienza della‘decidevano ad intervenire con la 


di giornali fase;.*ti legalmente au¬ 
torizzati in cui si paragonano i mer 
eenari della repubblica sociale al 
partigiani e ì'i aprono sottoscrizioii 


afferma che è nece.^sario porre ter-i per i .soldati tede,schi morti in Ita- 
min* ai lavori delF.Assemblea entro | (la e si insultano gli eroi della guer- 
la data fissata del 31 dicembre e che 
pertanto ritiene che .sia necessario 
mandare avanti i lavori co.stituzio- 


ai lavoratori, agii ant'.fàsci^li con¬ 
sapevolmente democratici, che due 
unità per lavorare in-ieme. unità 
per vivere liberi, unita perchè i^it 
salva l'Italia! » 

Segue Fon. MACRELLI del P R 


ra di liberazione. * lx> ao on, Scel-il- il quale .si un:-scc a molte critiche) 
E ba — dice Paietta — che lei non involte contro il Governo, ma ne fa' 
condivide questi giudizi, ma li 1 lanche all opposizione, lamentando | 
nali e terminarli al più presto. j scia pubblicare perchè «i vilipendo. ! che nei pa.‘«ati Governi i min:.-:tri, 

Rìvolgendo.'i ai democristiani .«lino gli eroi e lei non .si .«ente com-'^d partito siano nma.sti spe.s j 
augura che es«i abbiano sen.«o di I promes-s'» jso « ina.«colfati ». Richiama lattea-; 

lealt.à e rispetto delle libertà che i ,, . i- ... i- • ’ zione dclFA.ssembha su quanto de ( 

corL«vnta loro di u.«are un tratta-j L unita aegit italiani inunciato ria Pajetta e .•-i sofferma 
mento corretto ?i loro avversari. i , j • ìscavi defirien/e del Governo, 

pur se dovessero conservare lap-! ^ _j... _____ ^■ iu maier.a ai poiiuia 


economica. ' 


parato statale in mano. 

Dopo aver accennato agli obbli¬ 
ghi che ciascun partito contrae ver- 
ao coloro che gli forniscono i fondi 
e aver notato che Saragat — che è 
in realtà un conservatore — ha ri 


che il Governo deve prendere e chP ‘ concludendo egli dich: ara possibilel 


non possiamo più attendere — dice 
Pajetta — c’è un'altra cosa che può 
vincere il fascismo: è lo spirito di 
unità degli italiani. .Amici della de¬ 
mocrazia cristiana .se voi volete che 
questo spirito di unità riviva bL«o 


folto il problema cerando aiuto questo governo cada perchè 

America. Nitti conclude con un ap--j^ f^ 0 ycTno della dù-icordia. L’unitn 
pello all unione di tutti i ceti medi antifascista non è morta, quesiti 



in vista delle difficoltà che devono 
ancora es.-:ere affrontitc. 

-Alle 19,10 ha la parola il compa¬ 
gno GI.ANC.ARLO P.A.IETTA. 

.Ancora ieri, esordt.sce l’oratore, 
un collega si è levato a difesa di 
quer-to goiorno accusando Fopoo- 
.s.zione di caler.'] della piazza come 
strumento di lotta politica e prima 
di lui un sindacalista democristia¬ 
no ci ha parlato dell’azione che 
gruppi di operai di avanguardia 
condurrebbero nelle nostre offiome 
per sabotare la nostra produzione 
nazionale. 

La grande dimostrazione demo¬ 
cratica del 20 .settembre avrebbe do¬ 
vuto in.segnarc molte cose. Comun¬ 
que noi vorremmo che si capisse 
che non .«empre la piazza signiflci» 
rivoluzione. E’ certo che i partiti 
di massa hanno degli obblighi wr- 


unità deve essere viva anche ne 
cuore di voi. 

Io sento dire qualche volta dal' i 
amico Merzagora: < Come erano bei 
li quei tempi brutti! » Si stava ’n- 
sieme. eravamo tutti uniti Ma cosa 
pensa Merzagora? Che debbano tor 
nare quei tempi brutti perchè si 
ricominci a lavorare insieme ne; 
comitati di liberazione? E lamie 
Malvestiti che una volta incontram¬ 
mo in una cella di un carcere, pcn 
sa davvero che dobbiamo ritornare 
li per ritrovarci insieme? 

E quando Fon. Piccioni ha detto 
che gli otto milioni di voti della 
D. C. non sono tutti di industriali 
o d'agrari noi conosciamo abbastan¬ 
za di statistica sociale per dargli 
ragione. L'errore vostro è di imp- 
dire che tutti questi democratici e 
lavoratori ai intendano. > 


la costituzione di un Governo rap¬ 
presentativo di tutti i partiti che il ?j 
giugno hanno fatto la Repubblica.» 

Quindi F.Assemblea approva aila I 
unanimità la chiusura del dibattito 
per domani Parleranno quindi .«o!<- 
i proponenti d'ile rnozion: e degli j 
o. d R nonché i membri del Go-1 
verno • ! 


Il discorso di Sereni! 


I 


l.a -seduta antimeridiana si era* 
iniziata alie ore 10 prcci.-:e 

Sunito «i leva a parlare il compa¬ 
gno EMILIO SERENI 
L'oratore mette .'libito in rilievo i!| 
carattere dì classe di questo Gover¬ 
no e ricord.a come, alla fine di a- 
priie. Fon De Gaspcn di ;rontc al 
crescente aumento dei suffragi po¬ 
polari ai partiti governativi nel lo¬ 
ro complesso (diminuzione dei voti 
alla D. C. c aumento dei partiti di 
sinLtral abbia p'ù volte affermato 
che al governo ai allora mancava 
proprio l’appoggio del quarto par¬ 
tito: * quello delle cla..si abbienti, 
di coloro che hannn denaro* 

« Ci trovavamo di fronte — nota 



iDal nosiro inviato «peciale' 
BOLOGNA. 3 — Si .«pcrarn tu un 
conjronto direno nel Giro dclVEiui~ 
ha fra gti assi del cteiismn tiahauo: 
Coppi. Bartali. Bresci. Roiicom. Or- 
trff, e ah a*si siramcn. rinciiori 
del Giro ili Froticia e d‘'i cainpioncli 
tiuid,aii su strada, r.ia fJobic c .'Iid- 
dcìhanip pirejeri..t-*>>io girate nt largo 
Bnbic c Stato .serrilo nella recente 
eor.sa ,ii .mhta aitTcrer.so f-osoiitid. 


m discesa e 


aZlri JOO km . parie 
parte “1 pianura. 

Un prnnosiico'.' Cercate tra Coppi. 
Battali. Bresci e finneont e roiiLcrfcte 
pure lina pois fJ-h.'a ni iccchio Syl- 
( rrp .^fne«. 

Intanin SI inoni.oia che Bnrlati sof- 
ija niicoro per una reienie aiigina. 
ma dopo la sua nsir.istOiic dal Giro 
del Veneto, dalia Coppe Bertiocifir 


P.-\LERMO. — I C'on.sis/i delie 
i.eghe di tutte le famere del Lavoro 
siciliane si riuniranno il S ottobre, 
presso le rispettive sedi camcral.'. al¬ 
le 19, per decidere l’azione ria svol¬ 
gersi in difesa delle libertà demo¬ 
cratiche e sindacali, minacciate dal- 
rinfuriare della repressione polizie- 
sc,a d’ Sceiba contro il movimento 
del lavoratori della terra e rial sabo¬ 
taggio delle leggi per la concessione 
delle terre incolte ai contadini 
Questa decisione è siala presa oggi 
nel corso di una riunione comune 
delle segreterie regionali della CGIL 
e della Confederterra, al termine del. 
la quale è stato anche deliberato di 
invitare in Sicilia, per l’accerlamenio 
dei fatti denunziali, una delegaz.one 
‘ delia f'.G.I.I... e di convocare il di- 
I rettivo regionale ronfcrterale. 


Passi avanti nelle tratiative 
per gli impiegati tessili 


L'n certo avvicinamento tra le pa*- 
;i .«* e avuto icii nelle trattative per 
] Z'-i impiegati e gli a?.si.stcntl te.r=i!). 


. j- r-. - le quali !c di-'Cus.<ioni sono PiO.:e- 

dalìa gara dt Praic, una sua defez^ , Montecitorio per tutta la gmr- 

ric dal G rò del. k.inha narchhc ndi-ì ^ piocrduto a;i’oc.-me tìcc.t 

i.'titiiti del contratto di lavoro per 

Su impiegati 


! snoerbainciiir vin,.i da Coppi. , 

I n caii.pione iiancesc Einile foce.) io a troppe trinche 
'dopo la strepitosa riiioria di Fausto OSV.AI.DO FERR.ARI 

i Coppi nel G P des .Voi,etti.', a Pa¬ 
nai. ha dichiarato che non yiarlrr,-! ■ . 

pera jicmiti'/ìO al Giro della Lo.n-' 

bard-.a- a che oiora. ha detto /ricci Pfi/M .4 GIOn.YATA DÌIIA (OMìRIMA DI WSDHA 

misiirarsi tiutoro ro.-i Coppi. E irop 1 
po fOTtri In q-iou.'o fi Middcikainp 
sprcidistn dette gare ni arcuilo, fi-', 
aiirarsi sc ciio’e correre il rucb'o' 
di far brulla finn fa sulle ra.npe del-. 
r.Abr,Oiic o sulla .seina d, GhisaUoi 


Senii.ie .n a pc.)..orc7 

C'r pero »fj gruppetto di stranieri 
1 «pmroion che sooriiv.iinenie accettù 


ll'avreiitiirn: ..jli.'ie .’.tacr. Fanziauo 
i COrTiriorc heipn coi .«i Oj coiiip^triOli 
Ocuers De Sgr.ipelacrc. ,( trancese 
Thincrd. ,l lus.'ci ibiirohese Goldscn- 
rr.,dl. pii SI izzen Kubìcr. Leng. Tar- 
chiiìi r gualche altro parteciperanno 
al f.tro ifcìi'E,T>il:rt onirricti d, buo¬ 
na volontà B.ista ricordare le ot- 
.nti e prestazioni ri Sylvcre Mres nel- 
VulltiiìO Giro à’iizlia e rii Ockers nel 
Giro ae'.la Svizzera. pT connacersi 
che la gora einihaiia che sconfinerà 
ITI Tozeana per dar modo oj corri- 
dori di lodare sulle dure rnri.pc ael- 
F.-^bc One e di Bnrigazzo, non si ri¬ 
durrà al solito ennesimo due’lo ira 
Boriali e Coppi Del rvalo. un con¬ 
fronto difetto tra i due camp.cnissi- 
mi iiofi SI e aiuto p;;i rì-alVcpoca d»! 
Ciro d'ita la e noi inancriC'a di »>,- 
tercssare gii Siioriivi. 


Le colonie italiane sottoposte 
ad nn’inchiesta quadripartita 


Accanto a Coppi c Bnrtfilf. ngi» 


I.ONOR.X. 3 — Ne la o. ..-na seduta 
de..a Confcre.nza dej Sostituti dei 
?.I r.istr: dcg’.: Ester; incaricati d: 
d.scutcre i'avvcniie dcLe colonie ita- 
’.'.a.ie. F. deieza'o britannico Sir Noe: 
Cnarlci ha pionosto !a '.sta degli ar- 
gomcnt: che dovrebbero vcn:r posti 
a'.l'ordir.e del g.orno. La nsta verrà 
e:arn.nata nella seduta di lunedi 
pemer gg.o. F.= -a c ia «cgucr.tc. 

ì) qual; co'.or.-e ita.lane debbano 
ven.r V. sitate dal!e com..i:s:-oni d: 
inc.i.esta quadripartite previste nei 
trattato di Dace. Quante comm:ss;o. 
n, debbano venne .ititu'.tc ed m qua. 
le oid.nc debbano v.sitare le colonie: 

2) coT.poaiz.or.e e potè:! d: tah 
.'-om.-n-t: orli ed .struzio.nj da ;mpar- 
* tire .oro; 


svizzeri, frantesi, lussemburghesi c 


II ministro Corbellini, che qui appare in sahariana estiva e a capo 
scoperto accanto all’ex ministro falciala dei trasporti Benni. ha ieri 
preso an'improvTiaa decisione: nel timore di non fare più in tempo 
a cau.<(a di nna eventuale crisi ministeriale, ha convocato d’urgenza 
in seduta straordinaria il Consiglio di Amministrazione delle FF.SS. 
violando cosi la normale procedars; e ha fatto approvare d'nrgenza 
nn pagamento di circa nn miliardo e mezzo agli azionisti di varie 
imprese private (la MarelH, la O.M.. la Galtarossa ree i. escludendo 
dal pafamento le Indaatrie dell’I.R,!. 


belgi. SI SCO ercrantio anche Rcnco- 
ni. Or/clli. V-ci):i e Scrcadci cani- 
pioni diletti della regione e poiché 
VUVI ha sospeso la decisione presa 
a Roma in segisho ai fatti d, Prato, 
avremo domani alta partenza anche 
Bresci, Martini e gli altri 2S igua- 
lificati. 

Ranghi completi dunque e gara a- 
peria, non solo agli scalatori, ma an¬ 
che ai passisti, poiché dall’ultima 
lampa di Bangszso — a 140 km. dal¬ 
la panerua — a Bologna, corrono 


3) defin-zione d< qua'.i s-ar.o : fio. 
vem: -.nteressati alla qucitioiie c che 
hanno diritto d: venir consultati in 
base ail'a'.Iegato n. Il del trattato di 
pace italiano. In qual forma tali go¬ 
verni debbano p: esentare 11 loro 
punto di v.sta; 

4) programma da preparare sia 
per i Sostituti che per il Consiglio 
del M nistrl degli Esteri, in modo da 
permettere loro dt raggiungere una 
decisione definitiva entro 11 15 set¬ 
tembre 1943; 

5) chi debba sostenere ’.e spese 
deile comm.$s:oni di Inchiesta; 


S) piovvcdn-nEnti per 11 man’en - 
mento de; contatti fra le cosnm.s- 
sioni e i governi intcressaU. 

La proposta del delegato .sovietico 
George Zaiub-ti affìnclnè Slr Noe’. 
Charles prcs eda le discussioni per 
tutta la prossima settimana è stata 
approvata ai’.’unanim.ta. E’ stato mol- 
tre deciso che dopo ciascuna seduta 
:e vane delegazioni informino ’a 
stampa del lavori svol’l e quando s.a 
nccessano vengano diramati comu¬ 
nicati il cui testo sla stato co.icor- 
dato da'.ic quattro delegazioni. 

Il M.nistro americano a Londra ha 
re-o noto c’ne li sostituto spce;a,e 
amer.cano per le colonie Itahane. 
ambaic.atore Lewis Douglas, attuai- 
mente a Washington, spera di giun¬ 
gere a Londra prima che la confe¬ 
renza tenti ni 1 suol lavori. 

L’INS apprende che le commissio¬ 
ni d'inchiesta nelle colonie Italiane 
sarebbero l.mitate a due. l'una da 
Inviarsi in Libia e l’altra tn Etio¬ 
pia. Le co.mmlss.oni si fiazlonereb- 
bero poi In vari gruppi suddividen¬ 
dosi le zone di territorio sotto in¬ 
chiesta. , 

Circa la composizione delle com¬ 
missioni non è dato ancora sapere 
nulla di preciso, ma .si crede eh* 
notrebbero Includere qualche rap¬ 
presentante italiano. 


j 
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nel discorso di Sereni 


‘ (Continuazione dalla l. pag.) 

■ L'oti. De Gasperi si è trovato in 
questa situazione. 11 nemico è trop¬ 
po forte; ha in mano la stampa in¬ 
dipendente ed il denaro. Ebbene, 
questo nemico non dobbiamo com¬ 
batterlo come il macisior nemico, 
ma dubbiamo sodlancareli le porle 
del governo ... 

Governo di classe 


gora a Corbellini che ha dei pre¬ 
cedenti... . . 


». Per aprire le porte — prosegue 
roratore — bisognava però cacciar 
via dal governo j rapprr.srmanti di 
un'altra democrazia, di una demo- 



Kmiliu Sereni 


crazia elio non è cli.sposta ad inchi¬ 
narsi e prosternarsi di fronte al 
muro d'argento, di una democrazia 
che si difende e che combatto i ne¬ 
mici del popolo. L’on. De Gasperi 
avena sul terreno parlamentare la 
forza di farlo, e l’ha fatto; buon prò 
gli faccia. Ecco il governo che ab¬ 
biamo di fronte e che è u.^'cito da 
que.sta impostazione dei problemi 
flella lotta democratica del no.stro 
Pac.se 

Il governo ha quindi un carattere 
di cla.s.se e que.sta composizione ha 
delle reali ripercussioni proprio in 
relazione al mezzogiorno. Come 
conseguenza inevitabile infatti del¬ 
la esclusione dal governo dei par¬ 
titi di sinistra. Ton. De Gasperi ha 
risolutamente indirizzato la sua po¬ 
litica nel senso della ricostituzione 
di. un blocco industriale-agrario la 
cui punta è rivolta soprattutto con¬ 
tro il Mezzogiorno. 

Questa alleanza è caratterizzata 
dal fatto che i gran’di proprietari 
terrieri del mezzogiorno, per la loro 
arretratezza sociale, economica e po¬ 
litica si sono trovati costantemente 
in una pasizione di inferiorità di 
fronte ai grandi finanzieri indu- 
.striall del nord, sicché non giun¬ 
sero mai ad ottenere in questa ini 
posizione gereernativa dello clas.si 
dominanti altro che la mano libera 
contro 1 loro contadini In cambio 
della soddì.sfazionc data a questi 
miopi interessi di classe, que.ste for¬ 
ze defili agrari de! mezzogiorno han;. 
no sempre lasciato mano libera ai 
grandi finanzieri del nord, ai gran¬ 
di industriali del nord per tutto 
quanto riguarda la que.stione fon¬ 
damentale della politica interna *. 

-Si dice male del tripartito — pro¬ 
segue l'Oratore — e dei governi di 
coalizione democratica. E' diventa¬ 
ta'una moda alla quale molto spe.-.sn 
anche l'onorevole Pre.sidente del 
Consiglio, che ha prre.sieduto questi 
governi, troppo spe.sso si rifcri.'^cc. 

Il'oratore e.«amina a que.-to punto 
la politica seguita dal tripartito e 
dai governi di coalizione democra¬ 
tica nei confronti del mezzopiorro 
e. documentando il suo dire con ci¬ 
fre e dati, afferma come nel ISIfi 
sia .stata invertita la .situazione che 
c'era sotto il fascismo e il mezzo¬ 
giorno abbia ricev uto più di quanto 
dava allo Stato. 


^inferiorità 
del Mezzogiorno 
. ribadita da De Gasperi 


Con l'avvento del governo di co¬ 
lore la situazione è nuovamente 
cambiata e il mezzogiorno si trova 
di nuovo in uno .stato di inferiorità. 
Una composizione largamente me¬ 
ridionale in seno al governo non 
c'è: Tattuale governo ha portato in¬ 
fatti airesclusione di ruimerosi mi¬ 
nistri meridionali. 

Escluso è stato anche Gullo e 
proprio nel momento in cui era in 
discussione il problema relativo 
alla questione agraria del mezzo¬ 
giorno, Bisognava allora che. al 
posto di un rappresentante dei la¬ 
voratori dcH'agricoitura, dei con¬ 
tadini, fo.sse messo un rappresen¬ 
tante degli agrari. E l'uomo che è 
oggi al dicastero deila giiustizia dà 
in effetti la garanzia che non vi 
sarà giustizia per i contadini del 
mezzogiorno. 

~ Ancora, notale — rileva l'ora¬ 
tore — gli unici ministri meridio¬ 
nali sono l'on. Gra=si e l'on. Sceiba. 
Anche qui siamo ritornati alla po¬ 
litica classica dèi blocco industria¬ 
le agrario. In questa politica i mi¬ 
nistri meridionali devono essere 
accuratamente esclusi dalle posizio¬ 
ni chiave econòmiche; devono cis- 
serc messi là a fate i poliziotti, a 
cercare di piantare anche nel loro 
campo, .«e ci riescono, i metodi dei 
.. nnzzicri .. pugli’si e dei - nia- 
fio.'i -- siciliani. Gli on li Scciba c 
Gra.'t.ii hanno fatto tutto il po.ssi- 
bile per assolvere que.-to compilo- 
{applausi a sinistrai 

L'oratore esamina poi ancora più 
parlicolarmcnlo la compo.-izione 
dcll'aUuale ministero, ria Merza- 


CORBELLINl (ministro dei tra¬ 
sporti); .. Ma non avevo ne.ssun 
precedente politico, ne.ssuno! E’ 
tutto falso! Dinio.stratc che io ero 
seniore della milizia E' tutto falso! 
Dimostrate! Vi dò querela per dif¬ 
famazione! Avanti, dimostrate!.. 
'Rumori e scambio di apostrofi fra 
cadrò e sini.slra). 

SERENI: .. L’on. ' De Gasperi — 
quando appunto parlò Togliatti e 
accennò a epic.sta que.stione — non 
fece nessuna smentita di questo ge¬ 
nere.. 

CORBELLINI; .. Ma nessuno ave¬ 
va detto che ero ufficiale della mi¬ 
lizia ... 

SERENI: - Onoret oli colleghi. Se 
c)uanto ha detto l'on. Corb.liini ri¬ 
sponde a verità, io avrei voluto che 
1 onorevole presidente del con.siglio 
1 aura volta lo avesse smentito, ma 
a dire il vero non venne nessuna 
sinentitn, il che può dunque far 
credere ad una conferma 

Egli poi attacca vivacemente il 
miiii.stro Tupiiii per lo scandalo 
della revi.'^ione flei prezzi; <• Co:mc 
aveva in precedenza fatto l’on. Ro¬ 
mita. io - - dice l'oratore —- ero in¬ 
tervenuto con numero.s'e circolari a 
dichiarare che ne.ssuiia rcvi.sione 
dei prezzi doves.se e.sserc pagala 
agli imprenditori finche non .si fos- 
■se con.statalo che erano st.ati eflet- 
tivamente pagati gli aumenti di .sa¬ 
lari. Non .si tratta onorevole Tupi- 
ni. di .sn.entite scritte sul - Popolo - 
Siamo d'accordo che la revisione dei 
prezzi è nece.s.sarin; ma si tratta di 
vedere se la revisione dei prezzi 
vierir; pagata .solo quando v.’iigono 
pagati gli aumenti di salari. 

Quando il Presidente della Re¬ 
pubblica si recava a Cassino noi 
abbiamo potuto vedere che gli ope¬ 
rai venivano a dire che gli appal¬ 
tatori non pagavano loro altro che 
un salario di misere 150 lire, men¬ 
tre si pagava la rcvi.'-iono dei prez¬ 
zi cigli appaltatori .sulla bn.se di un 
salario di 400 lire giornaliere. Que¬ 
sto scandalo, al qliale Romita prima 
e poi io, credo con maggior decisiu- 
ne, abbiamo cercato di porre un 
tonnine, è stato dimenticato con un 
sol tratto di penna dall’on. Tupini. 

L’oratore .si avvicina rapidamen¬ 
te alla conclusione e. dopo aver ri¬ 
cordato l'opera politica dei c Bloc- 
clii del Popoli; .. cosi termina: 

«' I! nostro .sforzo del mezzogior¬ 
no sarà diretto a portare, al di .so¬ 
pra delle pressioni di partito, per 
gli interessi del mezzogiorno in una 
forma .sempre crescente, più chiara, 
più organizzata, .sul piano democra¬ 
tico. il mezzogiorno all'nppo.eizione ». 
(Vivi uppiaiisi a siiiisfrn. conqrntii- 
lazioni). 


C r Ò il a e a 


dì 


Roma 


// 


NOI SIAMO AL VOSTRO FIANCO 


tt 


il iraleriio aunurio dei isicHìani 


al Blocco del Popolo romano 


Una delegazione del B. d. P. siciliano ospite della 
nostra Città in occasione della battaglia elettorale 


Uarringa di Piccioni 


Subito dopo prende la parola lo 
on, PICCIONf che pronuncia l’ar¬ 
ringa della difesa. Egli alTerma che 
la formula attuale del governo è 
nata dal fallimento dei ‘'iDartito 
e su que.sta affermazione costruisce 
tutto il s-uo di.scorso. inV.-so in gran 
parte a dimo.strare che la D. C. non 
è « f'itiielica di potere ». come inve¬ 
ce molti dei partiti deU'Assemblea 
sembrano credere. 

Dopo aver dife.so De Gasperi dal- 
!'accus;^ di non mantenere gli im¬ 
pegni e aver sostenuto che Sceiba 
è un perfetto democratico, l’on. Pic¬ 
cioni afferma; • Si è voluto tacciare 
questo governo di reazionarismo. 
Ma poi. le agitazioni sindnen- 
I; hanno trovato consenzienti 
non solo la corrente deniocristi,’'nn. 
ma anche il Governo — questo Go¬ 
verno nero — che ne ha voluto ed 
ottenuto la soluzione ». 

Al centro si applaude, mentre 
dalla .sinistra partono commenti 
ironici. Si grida: • E’ perchè vi ab¬ 
biamo costretto che siete interve¬ 
nuti ». 

L'oratore dichiara poi che la de¬ 
mocrazia cristiana respinge le teo¬ 
rie del liberismo e passa a ri.spon- 
dere alle varie critiche mo.sse al 
governo dai rappresentanti della 
opposizione: non si tratta pe^ó di 
risposte, ma in fondo di un attacco, 
o lusinga, rivolto singolarmente ad 
ogni partito. 

PICCIONI dopo aver dichiarato 
rii non voler rispondere a Giannini, 
in quanto le sue critiche non han¬ 
no pertinenza con lo schieramento 
parlamentare, cosi conclude: • Era 
le discordi opposizioni vi è il bloc¬ 
co di centro delle forze demorristia- 
nc; bi.vogn.i che i responsabili de¬ 
gli altri partiti si rendano conto 
che la Democrazìa Cri.stiana non è 
la destra dello òchieramenlo .sini¬ 
stro. nè la sinistra dello schiera¬ 
mento destro, ma una forza politi¬ 
ca autonoma, che ha la coscienza 
dei propri compiti e della propria 
mis.sione, e che li vuole svolgere in 
modo autonomo. (Applausi al cen¬ 
tro». 

La Democrazia cristiana, quale sia 
la situazione in cui verrà a tro¬ 
varsi in seguito al voto, rivendica 
pienamente la propria libertà di at¬ 
teggiamento e di azione ». 


.Su invilii del Rlorrn del Popolo 
di Kniiiu, è ])arlila ieri da Piilerino 
per Uoiua la delcjiazioue del llloico 
«lei Pop«il(i -iciliiiiio. (■lllnpo^la 'ilal- 
l'awtiealo l’omiteo (uilaiaiiiiì. del P. 
(i.I.. flall’iiig. (iiiio (ailaianiii. del 
Parlilo d'.Azioiie. dall'oii. (iiiia .Mare, 
deputato all’\'-eiuhlea reiiiotiah^ s-i- 
ciliatia del Parlilo ( !oiniiiiì''la. dal 
cotiiandaiile Kiiianiiele \ ielui-, «lei 
Parlilo d’.Azione, ilall'avv. (laiiiilli 
.Aii.-iello Orlamio. del Parlilo Demo- 
('rati(')i del l.asoro e dal prof. S<-lia- 
iliano ('.astaldi, del Parlilo l'ociali-l.i 
Italiano. 

I.a (!«imiiii'>«ioiie leea il ^eaileiile 


hanno sostenuto e fililo il 20 aprile 
del corrente anno, perpetuando nel 
nome di Garibaldi le gloriose tra¬ 
dizioni del '(SO quando n fianco a 
jinnco i - Mille .. cd i Piccioni - 
(jittaroììo con il loro ( iitusia.suio le 
busi dell’unit'ù nazionale. 

Aiicorn unii foltti oppi la fratel¬ 
lanza degli ifnlinni di tutte te re¬ 
gioni, può sola garantire una conti¬ 
nuità progressiva dcH’iuiità nazio¬ 
nale che per quasi nn secolo è stata 
asservita alla funesta alleanza rea¬ 
zionaria dei grossi capitalisti setten¬ 


trionali con i principi labiali ed i 
bnrotii siciliani. - 


Una •‘perdonale,, 

del compagno Giittiiso 


Ieri alle ore IT.SO la (ialleria « l’al¬ 
ma > ha ri.'iprrin ì baltenli con una mo¬ 
stra pcrtouair «lei compagno Itrnaio (òit- 
|ii«o. 

l a mo'ira. «he tacioglie '4 quadri, Ira 
cui un ampio pannello e "W) disegni, ha 
succitato un profondo iniere«»e negli am- 
bicnti rullurali romani. 

Ira i niilnerosi inriiaii cono claii no- 
l.ni ingliatli. Sereni. Venturi. Ru»-o. 
Honirniprili. Cagli. 


Alle 16 all'Appio 
“Avaiili,. e "iÙnilà,. 
ai [erri corti 


Il .tlotonrlodroiiio iltWAppio otdrà ot¬ 
ti all» J» ì'actanita loinpttiiione calci- 
tlira tra Ir rquailre dei due tiornali più 
popolati di Itoina: .\«unli! e l’t.uilà. 

/.e fnrtiiaiioiii drlte iquadrt pottoiio 
eurrt ftnaliiienir ripriale: « l'I nilà » pr«- 
*ritla i suoi iiniliori rlriiienli. h.cco i 
nomi. Per i/ooefe di ttrarchia litianio 
iiina’iii /((Ilo quello del iiiistro redatto¬ 
re capo Marco I a(.«; se tuono quindi Her- 
glo .^linieri, sempre nero anche quando 
sta in lictnia. .Manmio Ferrara, che P- 
nalinente non «i scrinerà mi rifu, franco 
Rodano, il quale, per l'occasione, intl- 
terà da parte fli astillaidi proldeini eco¬ 
nomici, e poi Pradò. Casadei, I ezzant, 
I.onil’ardozzi, !.. l'enililti. Di Cerare, Ct- 
catnore. Di risrriia sani, oltre /’. I endlt- 
li r Pintor. anche l'ainininislralore Te- 
remi, che re s'inlendr ih cifre e tira¬ 
ture e diffusione, di palloni... chi lo sa: 
lo nrdretno alhì prona. 

/.'« .-Inau/j.' > iiielle iu «aiupo anch’et- 
fo il sito redattore capo. .Achille Corona, 
e l'raiznni. farinelli, D'.Anloiii, Prefa- 
fnnli. Pedercini, Rirciolti. diront, I ec- 
chiarelli. Ruffa e .iritonacci. 

I hiflielli. che cnslann iti lire, an¬ 
dranno a fanorc del RIocco del Popolo, 
e sono in oendila al Èfnfnnelodrattto risi¬ 
le ore li in poi e preno la redarioni del 
lille finrnali e le federarioni socialista 
e coiTìUnisla. 


iiie>.-aggiu ; 

•• Il Blocco del Popolo siciliano, 
che al di là dilla contingenza elet¬ 
torale coniiniia con comj)attr;:a e 
vigore la .sua battaedia in difesa dcl- 
Tautonoinia deinocraiirn del jiojiolo 
siciliano, è oggi soHdnlinenie a fian¬ 
co del Blocco del Cogolo di Roma, 
impcym/lo nella grande battaglia 
per la conquista del Campidoglio. 

/ siciliani auspicano mia grande 
affermazione democratien che con-1 
tribuisca efficacemente alla scon-' 
fitta definitiva delle forze reaziona¬ 
rie, le quali, a Caltanissetta conte a 
Milano, si riorganizzano iter arre¬ 
stare con la violenza poliziesca cd il 
terrorismo .squadristico la pacifica 
marcia dei contadini, degli opcr<ii e 
di tutti gli altri citi democratici 
fcr.so 1(1 coiiqni.sta di mayyiori ga¬ 
ranzie pir la libertà e la giustizia. 

La lotin elettorale /immini.strattru 
che per la seconda volta il popolo 
di Roma è costretto a sostenere, on¬ 
de dare alla capitale d'Italia una 
amministrazione repubblicana e po¬ 
polare che nel nome di Garibaldi 
perpetui la tradizione gloriosa del 
1S49. <■' mia lotta «h? impegna tutti 
gli italiani ed in particnlar modo i 
siciliani, t quali una analoga lotta 


S!:f COLPI DI PISTOLA IN PIAZZA DEL POPOLO 


Viene da Messina per uccidere 
il marito che la tradisce 


Stadera, alle ore IR, i pensionati di 
Itillr le ralegorlo sono roiivoeall a via 
SUtlna 91 (Krd. Sorlalisla) per dlsrulerc 
fordiiie del gioriin di rirendicarioiii da 
roUoporre alla (Jlunia del lllocco. 

•Stasera, alle ore Ì0: l’uiitr-Itcgala-t'am- 
pitelli, .serulatori e rappresentanti di li¬ 
sta del lllurru, ih sia del Itaneo di .San¬ 
to Spirilo, 4'4. 

PUMdllAKU'l E CAin .\l: I.e giurile 
ailriidali quella sera nella .sede del Par¬ 
tito SoclatUta llaliano in I.ungutrverr 
Anguillara 9. allr IR,30. 



ragazza e voltarle le sfalle, l ei ha esiral- 


l ixi M-i cxljii «Il pi.siula la sentilrern- 
nc (iioviiiKia .Siilcra. nai.i c (l(i(nirilinin 
a .\)e-'ina. Ini pii'lo ieri la parola Due 
al iragitcì r<M((<inzo del suo nintriinonio 
enti il (iinutiiileiiue Pii-flUdle Spanò, an- 
«•b'e?li Kie-siiie-e. Il tragien fatto di san¬ 
gue é oeeuduin iti piurza del Popolo, al¬ 
le ore ir,4>, a pochi passi dalla Caser¬ 
ma «Iella legione ilei (’arabinicri. I.teo 
appunto conte ei è stnia rirostrnila la 
scena (la ano dei niiliii del corpo di guar¬ 
dia. clic ha trailo in arrc.-lo la donna. 

« l a piazza era (piasi vnoia, conie al 
solilo. Ilo visto ima coppia .scendere dal 
filobus HI', alla fermata di sia del Ba- 
biiiiio. e fermarsi disenlendii sotto l'olie- 
li'CO. Brani della conversazione, e.sclatna- 
/ioni esasperale giunpevano fino a me. 
Ilo visto roonio (|.ire ano spintone alla 




©MD @ 0.0 ITA A SOliSOSTISA? 


V-., 



lo iiua pistola dalla borsetta, lo ha tiii 
corso, gli ha gridalo il .suo odio sul vi¬ 
so. poi ha sparalo due colpi. Errilo gra- 
remente. l'uomo ha tentato la fuga, ma 
è eaduio, mentre la donna rnntiniiava a 
sparargli addosso. con iin|irrssinnante 
sangue freddo. Siamo aciorsi e abbiamo 
arrestato la donna >. 

I n po' pallida per l'emorionr. ma «al¬ 
ma, la giovane donna ha congegnato ai 
carabinieri la pistola, una Mauser «ali- 
bto e ha risposto a tulle le doman¬ 

de clic le sono siate rivolle. Intanto il 
marito veniva rirnveraio in gravi condi¬ 
zioni aH'ospedalr .‘s. Ciaromo. 

t.a ragazza ha dichiarato che il ma¬ 
rito (un riero commerciante messine¬ 
se). l'utrva abbandonala da un anno 
per venirsene a Roma a convivere con 
ramante, tale Natalina Gallo ventenne. 
Rimasta nella più squallida miseria, con 
«ine figli (Angelo dì cinque anni e .‘'al- 
valore di tre» da mantenere, la poveret¬ 
ta arava pensato di venire a Roma per 
tentare di conrineere il marito a torna¬ 
re a casa, o almeno a darle i mezzi 
per mantenere la famiglia. Incontratasi 
«•on il marito, aveva avolo iin nello ri¬ 
fiuto. < Ilo perduto la le«la — ha del¬ 
lo la giovane a mo' di eoneliisione - 
quando lui mi ha insultata riicendfimi 
che «e ne infisehiava di me e dei fi¬ 
gli. Solo allora mi è venula la lenta- 
zinne di .ucciderlo. la lenlazinne era 
troppo forte. E non ho sapulo resi- 
siere ». 


Generalonì in tribunale 

per una causa di diffamazione 

Ieri dinanzi »I!» Xin Sez. del Tribu¬ 
nale è chiamata per direttissima la 

causa a caricò del gen. Visconti Pra.sca 
« del giornalLsta Carlo Giannini, del 
«Merlo Giallo», imputati, di dlffarpario- 
ne al danni del doti. Eugenio Risi, capo 
deirutflcio Generali del Ministero dell» 
Guerra, 

Fra i te.stlmonl a dife.sa del Visconti 
Frasca figurano il Maresciallo Badoglio, i 
generali Sorbe. Zoppi. Santini. Marinettl. 
Pafundi, Grariovl. ecc. In dife.sa del dot¬ 
tor Risi i generali Geloso. Santini, Guz- 
ronl. Guidi, il qiir.store di Roma dottor 
Polito e aliri. 

A Lsianza del difensore del gen. Viscon¬ 
ti Frasca, la causa è stata rinviata al 9 


PER I DEBITI DEL MINISTERO 


Il «anipo Parioli 
fiensr/acqiia e luce 


Jicco nicil.iuiifr il nosiro concor.so rlct.'ornie n pmui; nìln sinistra 
del de/nnio marcio impettito un gerarca, che ocim vii'o più che mai. 
veste fa «iiitsa «icl de«uocradco cd aspira a satire • Campidoglio il 
12 ottobre. Quanti irò i nostri lettori .sapranno dire chi è c in quale 
lista è iscritto concorTerii atl'esirazìonc di iin prciuio di tnille lire 
e a due di SOO. Il per.irca. i .siu/j familiari e i suoi amici di partito 
non .remo cscltzsi dal concorso. 


Da vrali giorni il rampo sfollati dei 
Parioli. che o.-pila 2900 persone, è privo 
di aripia e di luce eletlrìra, perché le 
(lue sorielà erogalrici haono un irediio 
dì TOO.OOO lire con l’iilfirio dell'Assisten¬ 
za ro«i-l>eIlira. distaccato alla Presidro- 
za (fri t'on.siglio. 

(.li abitanti del rampo hanno già fat¬ 
to degli iniiiili pa*'i presso la .‘'.R.P. 
r la < Pia Marcia ». proponendo un anti¬ 
cipo di pagamrnio. di tasca propria. 

I.' quindi opportiim». fallitn ogni mez¬ 
zo conciliativo, che o le Scirietà ripristi¬ 
nino Ir rispettive erogazioni, «v il Mini¬ 
stero paghi i simi debiti: 2900 sfollati 
non possono rnmitnqitr rimanere senza 
arqiia. Olire tulli i mali che affliggo¬ 
no la nostra cilià. iin'cpidrmìa non è 
aff.vtln augurabile. 

Gì sembra quindi che anrhe l'.AIio Gom- 
mìssariato per la Isaoiià debba pronta- 
mente iniervenìre. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SitITO 

I raiffiiahili «lattarall alla 18.30 il Ft- 


eletlfirili di (filali » ilei «fruii tiri (ielle 
l’om.aiissipni RIei'.orili in .«elione. 

Sei. Prili: initi jli illi«i«ti e i ri'milili di 
«•elluli ille «re l.S in serinne. 

Sii. Parioli: ille o/e 19 ÌBauguraiiOBe dei 
nuoTÌ lodli. Inieireifi «I romp. .tldft S'itoli. 

Sii. ialino Matroaio; alle ‘20.'.!0 assemblea 
jeniTilc (li Seiiune. 

Ragaiza: «’gni .'(.l'ione è tenuti ad inviare 
nella giornata una ragatia ia Pederaiinne per 
urgenti romnnifiiioni. 

Sii. Italia; I.a i’r)mra'*,«i"ne elettorale, i re¬ 
sponsabili elenorali di eeliula e de* serviti va¬ 
ri alle ore 2!S in .'^elione. 


BLOCCO 

del 

POPOLO 



Il caro- vita per gli statali 
inadeguato alla situazione 


La nuova conlingenza al lavoratori deirindustrla 


Ieri é .st»ia ufficialmente comunicala la 
nuova contingenza per t lavoratori d»l- 
l'indu«iria che - - in base allo scatto bi- 
me.strale della .'cala mobile - e .stata 
elevata dal 1. ottobre da lire 496 a lire 
593 giornaliere. 

Il forte scarto .sta a .significare, come 
é noto, l'aumento del costo della sita av¬ 
venuto nei me.sl di agaslo e settembre; 
aumento constatato, ai fini della rctistonè 
della scala mobile, da una .speciale com- 
missione di cui fanno pane non solo I 
lavoratori ma anrhe rappre.sentantI della 
Cunfliiduslria e dcllTstiiuto Centrale di 
Stati.stica. 

Come si vede la speculazione .«frenata e 
la politica del Governo stanno portando 
svi limile fallimenlare le condizioni del 
Pae.se. Il disagio delle clas.sl lavoratrici 
diviene sempre piu profondo. 

Que.sto dimo.stra quanto giuste .siano lei 
agitazioni che in questi giorni .stanno mo-' 
bllltando 1 lavoratori contro ringiiistifl- 
cato rialzo del costo della viia. Ma la ,st- 
ttiarlone. ,«e é grave per i lavoratori di¬ 
pendenti dalle aziende private, diventa In- 
.sastenibi’e p*r gli .statali che non hanno 
li beneficio della .scala mobile e per I 
quali gli scatti trimestrali del «-aro vita 
non fanno altro che aggravare la posi¬ 
zione di inferiorità rUpetio a tutti gli 
altri lavoratori 

Ad e.sempio. mentre per 11 mese di ot¬ 
tobre l'aumento della roniincenzn per i 
lavoratori deirindustria .segnerà una mag¬ 
giorazione delle paghe di lire J496 mep. 
?t1i. per gli .statali l'indenniià raro vita 
che sarà concessa In questi giorni, non 
migliorerà gli .stipendi rhe nella misura 
di lire 1610 rirca mensili. E la sperequa¬ 
zione Ira le du» categorie diviene .sempre 
più profonda. 

.A conferma di quanto diciamo sta II 
fatto che. men-re il dipendente privato 
dal gennaio '47 ha olteniito mediante 
rapplicazione della scala mobile un au¬ 
mento compleislvo della contingenza di 
lire 10.843 mensili, io statale non ha mi¬ 
gliorato il proprio .stipendio che nella mi¬ 
sura base di lire 638,9. 

Di qui la nece.s.sità che anche agli sta- 
tali venga e.sfe.sa l'appiicazione della sca¬ 
la mobile ctvsl come é praticata a tultl 
gli altri lavoratori, .se si vorr.A evitare 
anche n»l .settore dei dipendenti stalall 
Io .scoppio di gravi e legittime acita.'ioni. 


Cofflilflo Diriltivo Sindacalo Kelltita IrSi-i 

'Dille Ap(Mll.ile) e l'(im(a(««iiin( Inlerite. lunf-li 
ù ere IT rn «eie. 

Comitato Dircttire Dnioni Lavoranli marmiili, 
lunedi t) ore IS. I'i(tiera (ìel l.avoro. 


Tullt II Sezioni che hanno ancora hiso- 
ino delle tesiecinc del Biacco del Popolo a 
che devftno ritirare il manileslo morale 
lOBo pregate di panare in Federazione (ul- 
ncio itintpe). 


Coopera(iva "Fraiiviere 


I irci tono convocali in Anemhlea Straor¬ 
dinaria per le ore 16 del giorno 22 ottobri in 
prima conTocizìoni ed in seconda par la 
jtezea ora del 23. presto le OHitine Centrali, 
via rrenestina 45 per discutere il seguente Or¬ 
dine del giorno: 1. Variazicne della quela da 
l. 500 a L. 1.000: 2. Modifiche degli articoli 
Slalulo Sociale n. 5. 6, 15, 18 38 39 

3. Vati». 


RIUNIONI SINDACALI 

La («mmisiiaaa eteculìfa della C.d.L. ii tede 
itamana alla 9. 

I Coailiti diralliei dei Sindacati etamaai in 
pirmaaenta in tede. 

Paligralici e cariai: Domani ore 10 i.stemhlea 
generale nei Ineali «o.ieli per (fi<(uiere sulla 
rifnrn» delle t'as«e Mutua. 


1--—-- 

Solloscrizione 

pii II Cimpigna Elettorale a Sana 

CLASSIFICA DELLA GARA FRA LE SEZIONI 

I GRUPPO: 


1. TìlUggio Brada 

raidia L. 200 

2. Parioli 


3. S. Saha 

- - Ufi 

4. Borgo 

• • . » 137 

5. Montdirda 

• - 121 

II GRUPPO; 


1. TuicoUna 

madia L, 252 

2. Taslaccio 

- 126 

3. Monto Sacro 

- 112 

4. Garhalilla 

T >77 

5. riininio 

- - 62.40 

III GRUPPO: , 


1. PraDiilioo 

madia L 132 

2. Traatcìari 

. 118 

3. Trioalola 

• 102,20 

4. Colonna 

• » 101 

5. Salario 

- - 96,20 

il \ FanaHiit di ceda ione lanuti iimpri dar 

1 Oitia Lido, M. Mario. 

Ponte Rigola. 

1 

' PIETRO 

IN'GRAO 

! Dtrutore 

MARCO 

VAIS 

Redattore-cauo 

responsabile 

Istablllmetitu Tipografico U.E.S.l.S.A, 


I dartzìiit. 

Sei. Ilalit: alle «re 2ò miai i resp-vazihili 


COMIZI 

Tratirvorc. Plana -S. .Mari» In Traalc- 
voce, oro 1R,30: .Mcngarelll, Maria Aloran- 
le, Nini. Prrs. ZInannI. — Nomrnlane: 
confcrcnia a via ('lirr«‘n, ore IR,30: Bts- 
gllarl. Grn. Piaronllnl. — .Magllan», ore 
16. località agricola: Alarla .Mlfholll. — 
Piazza Prinripr di Napoli, ore 19.30: Ma¬ 
rio Cambi, Zeri. — .Monic Spaccalo, ore 
17: Buschi, l.cporattl. Porta. — Prrnrstl- 
no, Rorghrllo .Malabarba. Carli, Enro La- 
plrtVclla. — ACTISTI: Via del Banco di 
.Santo Spirilo 42, ere 8.30: Solghi, Vlgtip- 
la. La dflrgazlonc operala di Genoa» por¬ 
terà il saluto di questa citlà. — Garb»- 
iell». Piazza Damiano .Saluti, «re tO: On. 
Alberto Cianca, On. Romita. Sotglu. ■— 
La dclegarione operaia di Geno»» porterà 
Il saluto dri lavor.-slorl di quest» eltlà. — 
Cenlorelle (.Alessandrina) ore 19: FralirheJ- 
lurr). tirala. Lunrdrl. — C».segtl*lo al» 
dei Latini 76, ore 16: Pina Brandanl. — 
Caseggiato via drl Marzi 4S, ore 1.: Ri¬ 
ta di Crescenzo. — Caseggiato P. Tusr»- 
lo 5. ore I.v,30: Angelina de Lipsia. —• Ca¬ 
sal Bertone, ore 18.30: Paparazzo e Per- 
rotll. — Trionfale, Cirronrallazlone Clo¬ 
dia, ore 19: Claudio Cianca e Vigno)». — 
fllanlrolense fiSanla Passera) ore 17,30: 
Ettore Mazzoni e ZerenghI. — Porluense 
ICasaletio) ore 18: Clemenlf. — .Aellla, ore 
19: Fiore e Solaro. — Quartieelolo, ore 
19: On. Ciino ColajannI, NIrrolal. Turehl. 
Cna delegailone di madri modenesi por¬ 
terà il salolo delle donne di RIoden». — 
Quadraro. ore 19: Elda Vlarzonl, on 
Sehlavelll. l/on. Pompeo ColajannI, dele¬ 
gato del RInrro del Popolo siriliano. la 
dficgationr delle madri modenesi e la de¬ 
legazione operala di Genova porteranno II 
loro .saluto agli abitanti di quadrare. — 
Caseggiato via drl Grarrbl RI. ore 17: Bi¬ 
ce Durano, — Casllina, Torre Maura, ore 
19; Berlinguer. F. P. Romeo, on. Nadia 
Spano. — Borgata S, Basilio, ore IR: .Ar¬ 
meni. Berlurrioll, — Offlrina Siderurgie» 
ria della .Magliana. ore 13; .Masi. La de¬ 
legazione operala milanese porterà li sa¬ 
luto drl roelallurglel di Milano. — Depo¬ 
sito .\T.AC Porla Vlaggiore. ore IR: Bar- 
dinl. Lombardi, Montrii. — Torpignalla- 
ra. P. dell» Marranella. ore 19,30; on 
D’Onofrio, cn I.izzadri. Woditzka. — Ca¬ 
seggiato via d’.Aseanlo IR, ore 18: Gisella 
Sere». — l'aseggiato vi» GInorI 41, ore 
16.30; .M»risa Dima. — FERRnVIERI: 
Pianate Stazione Tihoetina, ore 16.30: Vin¬ 
ci, Gatta. Tofani. Camalia. — VI» Piga- 
fetta, ere 19; Romei, Carani, Bukmanl. — 
Via Castel Bolognese, ere 16.30; Romei 
Sarronl. — Piazza dgl)a Crorr Ross», ore 
16,30; Fernando Ferri. Borghesi, .Ma.<sini 
David. — Viale Regina Margherita ore 
16.10: E. Burri, Topi. ManrI, Pederrlnl. 
— S. I.averatori Albergo » Mensa 
V. Ennio Quirino Viseonii ore 22: Nirto- 
lai r Busrhi. 


I teatri • CINEMA - RADID 



Lo battaglia parlamentare 


(Continuazione dotta I. pagina) j 


IIESA COSMO 


TEATRI IJOVINELII: «fg.;» r.T * fi!n • Harl'ia •. 

! MAb'ZOXI; ff-ar E.v. p3''ir;ei a • Miverfinj • 
ere - • . ra .essa e f. jiCfigg. iVet c.t. e film « N.vj «itrci «(His , 


C 0 i\'TK 0 PIEI)£ 


X yOVTEflTf.Slb. — E gitjti p*r il fe*- 
va.'c'v l'eri «.-git-Ttf’lle. 


F.I.EN'*(). — « 5irri 4 l'e'erf» et 

gc*i ■ (l'xvTi*t:i»i fise hzrav (* .:»'« ii 

rweri • ha dell" fiiiasiZ! sili res:,tcente. 
lauti» gli duxv re’-afv >'»i t-.xS-ì della fi «'. 
r'ae li-.a.' «|e*a:e mito ai r;erài. .'•■av al ga¬ 
serà». 


. tNf.!()I.II.I.I>'KtU r.t7.KT4 .. 

lì * Tea;»» • SI tiraiari evi f. ai-’ <ii te- 
(fer riljfia • egaipirali a gu.Vie «u:» 
t»ia;en della Fafiaau., eh» «pe*;» a gc's!! 
l!:.*! ter,;.', una ha da:,v pr.'va di sapersi 

etteraar» seeoad» ■ veri ,!'I'i d»- 

r.-vTiiia ». (Ili fu» dmesvrare ;sfa:ii me- 
z.meati f'»*! gravi reme p-r e^e.-ip.»: l'ass»- 
!>,i.en* di Pa«;!fv, le miujar-Ut:» di tvelli- 
ne’rid f di raltanisseTla. la S-vr.Va n-e-fnnn- 
Z'.sia di Vi'aaopel. a nev «'-lei parlare dei fa- 
se.si iae.'a'ri .«f .ri:e-T»aI((ar'.« e degli senili 
prm'ieai.iri .(ei • Terpi • if.-fhi’ 


ziare trattative nei corridoi — era 
stato posto in minoranza da Gron¬ 
chi c Fuschini. i quali avevano im- 
p<7sto la risposta poco conciliante 
di Piccioni al leader qualunquista. 
Nel corso della giornata però De 
G.isperi riprendeva l’inizialiv'a e 
verso sera riceveva Fon. Selvaeci 
al quale avrebbe presentato le sue 
controproposte. L’on. Selvaggi s'i 
sarebbe ri.«iervato di parlarne con 
Giannini. La notizia delle contro¬ 
proposte veniva però smentita, nel 
corso della notte, negli ambienti 
qualunquisti. Deputati dell'U.Q. si 
erano però riuniti nella casa di 
Giannini. In ogni caso esponenti 
e iialunquisti. dopo la riunione, as¬ 
sicuravano che il loro partito 
avrebbe votato contro il governo 
qualora il Presidente del Consiglio 
non dia sufficienti assicurazioni, in 
merito alle richieste avanz.ate dal- 
l'on. Giannini nel suo discorso. Un 
trafiletto in proposito, che il -Buon¬ 
senso » dovrebbe pubblicare sta¬ 
mane. confermerebbe questa posi¬ 
zione, 

I deputati democristiani intanto, 
ignari delle manovre tentate dallo 
on. De Gasperi. tenevano i-ri sera 
una riunione, alla quale non ha p.ar- 
tecipato il Presidente del Consiglio. 
Il gruppo democristiano ha riba¬ 
dito la posizione assunta l’altra se¬ 
ra dalla Direzione, approvando il 
discorso di ' Piccioni. Il gruppo ha 
quindi esaminato alcune questioni 
regolamentari in ordine alla vota¬ 
zione odierna. 


; ÀSTI; 


Ir-'.-r; 


«(■«zi d'ile VCfiii'-.: ,T. 

ELISEO: ore 21 r'T.;. Bir'"-'..; • r^rt ! 

fc-jfie 

TEAT80 COLIE OPPIO, o-e 2! i rr'/i: r"''’’* , 

r;**:*»! I.*.,r» I.■■^• « n!', R "i-ii e Ni-ra* 

P.-iXav'fz ;3 • 7 ri Trj-gc i'»» • * 

MOSTRA Car.fiozarii «'■v;:'»' l-l-j 

r'j: r; l' -rir;- rr» 2" fi 

, l.'lf. :.! ■;:■» » ' ,';j-v i ri«'-i. 

g.o.ir: a::-:. 


, _ , ! PR1SC1PE: «or?, m. » l ini •l.'f>-rv (ì»l .'(rd,. 

* "' '''REALE; f.-rrp r.vivi' » fila • 1.» .«:»r3i;si:ore ». 
ROSA; Vir 'U e fi'm • Inginno ». 


21.1-'» 




VALLE. 

=i-j 7 • 1' • 7i (ij' if'.if.'i.f 

■ f S-- -rrj-r.ti r;i-'.-z9.!i, pstr-v: dfl 

ri'r» *. 

VARIETÀ' 

r(»p. » I.It. 


G'v, 


ALHAXBRA 

ÌLtÌeRD f. r. a 1 1 

FEXICE ; f(vx. r.T. e (.'.r; * lì 'ri»: '^-'e 7'i 
ni.'i •. 


CINEMA 

, Acgiaris: .'.-.'■rìcTi cefi Har'a. 
jAdriizi: li fi-.ii«r.i (i'Ii 
Uriacisa: 1.» grirr» ji.'inr. 

Alia: !•'tr:i;n3 » i ire n-.-.srt»'!;»ri 
! Allirtsa; Pi': =: 7.'i-f';i;«. 
Axiiiciatari; Il :r.-r.«.- 7fii'0«*«l. 
Aypia; Il g gi.-.'e <i; R.ntoi 
Agsilil; Ire:». 

Ansa Fiixt: Il g.'is;» i: Pvsw.s. 
Anzi Prit:; 1 sifieri Ci 
Atazi Slliza: tvsecizT» il Vir.-»"». 
Anzi Sazt'Ifyalita: i'gze 7fl é-fi 
Araza Tarlata: \s‘> di p:fh». 
Artzal». Fz='r;i d'"?i;o. 

Altri; lev «T'irairiVre. 


- V':' 
!.. 





IMPERMEABILI 

$ UOMO-DONNA-RAGAZZO 


Tutte le martihe nei modelli <J.' 
:raav moda. 


PREZZI INTERIORI A TUTTI 


OPRABITI - CAPPOTTI - M.ANTFI.I.f.\* 
VESTITI PRONTI C SU MISURA 


Il SARTO 01 mODA 


VIA .VOMENT.A.VA. 1!-M 

v;e;r:«s;mo Porta Pj* 
dì fronte al Ministero 


N B — Questo e il negozio che consigliamo at nostri lettort. 


Attaaliti: N>I ilare iti rariTài. 
lifistai: Il larrare dfU'O»»*». 

Bfrbtriti; Il ftsiaaBa Mi Ofera. 
largiti: Jetf il ktadìu». 

Braicaecit; Siifaaia paaitral» 

Ctiruica; Nd Mar dgi raraibi. 

CayrUickftU; .V»! Mar <f*i Firaiki. 

Cairi: Pigli .A|pnsiii alla Aida. 

Ctilralt; flada igsatjainaTa. 

! Cigaatar; Tesponl», i'ec.tia. 
j Citila; Q»»!li d»IIi Tarf .aia. 

. Ctinta: 5t»rii« Waii»»f. 

ICalttsaa; Vandatia. 
jCani; L'ilin. 

ICrìttilla: P:a!I» ic»riala 
Cala di Rima; Iz-x-.teiir r»n»r!.,. 

Dall» Fallia: I a:«;en ài S'iaijai 
Dall» Kascitra: 5;er»ria»n'a tea. 

Dalli Tarraiza: F»a:»ri» d'»;»?;». 

Dalla Tittaria: AM;» 20 tzzi. 

Daria: Il »»«r» <»i «ari dal txl. 

Edft- Tari» di tMtz 

Ezqgiliat: Ffrira!»»» tsi»r« a Qiartdn ai:» 
Ct|trìa: Fzaeria à'eyyi». 

Ezctlaiar; Il gigar;» ài SaaTi-a • 
riasiiit; 5r<!r*» ITeilh»r 
Finna: Facfini da L»di 
Oalliria; F'irfisa ricaarii 
Cislia Ciaara. Tndii»rt -fri ran 
Inytriili; iprrlBra ere 10 30 V»; V»r ir, 

fiaraiài. 

Itiaia; Tufi» ài d»:si 
Iri»; Paelln a»rr»!» 

Italia: il t'S'vr» dei tinp.-i 
laairaira; II tiara di a eira. 

Minisa; iB'r-atr» ari ti»Ii. 

Mainai ; Il fs.irilrj'* 

Miltraisaiat; sala A 1.» a'arx-.zirart. uìi R 
1.1 B»rte Tì'sr dall «zk.-t. 

Vtàtn»; L'altra. 

RiTicill: Salle ria» «’eH'Hsdsflg 
Oàaas; 1.» palai!» drila a»r:» 

OdtualcRi: Il Taatioa dell'»p*ri. 

Ol'.apia; AH altizai aiagaa. 

Wa»; AJ(li» per srsprt 
Ottariasa; La r^iavz di sur». 
filma; Sperdati leirRirrn. 
rilntriia; l'aa tati» a Rio. 


Parlali; Pai:-». 

Plaaataria; la grijde is»r» 

Pilittasa Margharita 1. »vi«» g- Mancjìia. 
Qiattza Fastasa; l.'es:m;i r caini 
Qiiriiatta: Or» 17. 19. 21.4.9 Thf ««aita 

iz» bfi'k 

gciriiilz: Vfrt-g s» R-as'i, 

Rai; >tS'rriB»T.» lai 
Ritifa: Addi» per aesyr». 

RiaiU; Addi» Mr. G»;p». 

Rana: la a.ma della jetei* 

Sala Ckaritai. Tra d'ar» di 
Salaria: at d serTerf 

Sa!» Dehcrti; Jesi il Kazd,-.». 

Siìasi Marflinfi; I.à!;;a. 

Saraia: >laf»:,a pi«t.vraìa. 

Saleaa: l'iea. 

Satrtlàa: Madax» Ter;». 

Statila: Qsesta terra » r i. 

Splisàari: Jes% i! 

Siptrcistsa; Nel Mar e»; farnVi. 

Tirrisa; fcT.er’i iT-pp:o. 

Tr.taa»; Penilelt». 

Tnnta; Ges'-veffa di Brihizt». 

Ttzgala: Beraideit». 

XXI Apnll; Il gizrar.eai» à»i (eri, .. 
Tiitaria; P-vezsì aar» tea. 


MPERMEAeiLI DI LUSSO?? 
IMPERMEABILI ECONOMICI?? 
STOFFE A METRABBIO?? 
ABITI PRONTI E SU MISURA? 


da 


SUPERABITO 


via Po, 39-F 

__ («nng. Via Simeto) 

Oggi e sempre comprate da SUPERABITO 


PICCOLA PUBBLICITÀ 


aAib. io pai. . Narcitu tana» doppi» 
Qaeitl avvidi ai rievvoap praate la 
cOBceaaiaoarla Meluaiva 

SOCKTA m LA FIIIM.ICITA 
m ITAIIA IS. L) 

fu avi ParidmvDto n. t. . Tvivtvdi 
<1-378 • M-M« or» 8.3»-U: 

TU «VI TriUi»« a. I». M, |«; tpt 
48.J84 l■^g. VU r. Crtipl). orv 8JO-IO. 
S.P.A.T.l. . Galleria CoIoBoa a. 88 
lei. OOl-fM . L^rgo CblgJ) . > Agesal» 
Beaaveau » Via Toitiaceili MI, ut 
6l-in e f4-tM ara 8,30-18 • 18-11 - 
via arila Mercede U-A (IlauUei 
OnariDD) O-IS, li.SO-ll . TU Mare» 
Mmghrni U. tei f7-I7A 


UccaeloBi L It 


OROLOGI! OROLOGI!! OROLOGI!!! Tatti p(v«.«»nr. 
arri* roa .«ole .V'O memili pagabili ia atjo 
ZIO Oraloj'fia « lO.'VO , rngij ;o- 4 . 



42954 IMiSCHIAVONE 

VIA DEL BOSCHETTO. Il» 


17 Acquioti, vendile, case, apparla- 
menti, oegozi, terreni. L. 12. 


4. Lidi Dal Far» iFiaaiìrino) seadansì pretii 
irrijorì pi««:oli grandi Ioni terrea» Uhhririhil* 
preapicienle oirr. Meicrdr 42 mi. 9. 


y_Rappresenf., Piaai. L, 10 


CERCHIAMO b»»»i eieoieaii tìsìiìi» tahir'ji per 
scodila diretta p'pr. Reos»p - Piana l'astell» f 
2 Uitisr». 


'PjOAiaitj, f 


* * l ' 

^ '"Sm 


AMPLIFICATORI 

GERMINI 

FABBRICA- NOLECCIQ-IMPUMÌTì 

gÉRÌilNj 

^Af=>lO 

^AZIA^NEZIAìTEL ..60555 


RIIEALIIEIRE 

ATUfTI 




ANNUNZI SANITARI 


CASA DI CURA 

a IMHACOLAT.A CONCEZIONE • 
Cooun. MARIO SARTORI 


SCIATICA - ARTRITI 
REUMATISMI - DIARETE 


OaMinetti: Radioioglee . Denitttlc« 
ADallti elislcbe • Ortopedia 
Aperta tutto l'anno a nchleata 
eroascoio tratte Roma vi» o/imoeo 
Magno, 14 - Tel. Ji.aii . Venezia: 
Fondamenta S. Simeon Piccolo. 7.33 - 
TeL 22.01*. 


ENDOCRINE 


Cura delle sole disfunzioni sessuali 

Impotenza, fobie, debolezze anomalie 
«estuali, vecchiaia precoce, defirlenze 
ginvanill VUiie e cure pr*-po«i-malrl- 
mnnUtl Ore 912; le-l* fesilvt #-ii 
Dr. CARLETTI p. E«qailino. 15 
Non sì curano malattie venereo 


GABINETTO DERMOCELTICO 


or. PAUTRIER 


SPECTALISTA 
Vcoeree > Pelle • Seeeoall 
Vf» Meruiana. 13 rS Uan» Magrorc' 


SAVELLI 


I 


GABINETTO DERM0CELTtC:0 


ESQUILINO 


VU Carlo Alberto, a. e - ore 7->f 
TeL 412.437 

CURE SPECIALISrtCRE 


R à 0 I 0 


VENEREE PELLE. IMPOTENEA 
fVABICl - EMORROtDD 


RF.TE RO'S.t — 1.3.;0 0:-h Vtaas» — 

H. f>3; < iz/'si — 19.09 I.»::» — 79.40; I.a 

dei Uinrainri — 20,20. Orch. d ir-hi 
— 21; • l.'rzfial n le» 5»rii!fj»» • d> 

R»«ei — 2i..'’-0: l.etl'r» 

RF.TF 477.? ERI — 12 .30; Pai raptrl. 
t'Z'ir. — I3.Ì.9: Fevhi d'artifir'O — 

I. 3.32- hr'li irs(-g:n<» — 17: Dalli W*- 
.*iri della R*dio — 20.3.9. Rftita a tiapa- 
l'.a — 21.4.9: dig'a. 


Cinndromo Konitlnells 


Qucàta sera alle ore 20.30 riunione 
ri) corse di levrieri a parziale bene¬ 
ficio della C.R.I. 


Dr. imo STBON 


Maialile vtzerec a della pelle 
EMORROIDI . VENE VARIL08E 
Ragadi ■ Piasba . Idrocele 
Cura md »lore e senza operazioni 
CORSO UMBERTO. *#4 
(Piazza del popolo) 

Telefono «t #JS -Ore 8-20 - rettivi 8-lJ 


VENEREE - PELLE 
EMORROIDI 

V. SA VELLI. 30 (Corsn Vittorio 
Emanuele) - Tei. ,53.680 


Prof. DE BERNARDIS 

SpecialisU VENEREE - PELLE 
lUPUTENZA 

DISTURBI E ANOMALIE SESSUAU 
8-11. 18-11; feaL 18-13 c per eppunUm 
VIA PRINCIPE AMEDEO. | 

• nen'n vi» vtmina;* rpr»»»»- asag-one? 


Doli. YAKKO PENEFF 


Spcuialistt Dermnsiflfopatico 
MALATTIE VESERF.E c PELLE 
Vi» Palestro 3* p p int i ore 6-11 : M-i9 


Don. Li VIRGHI 


SpCcUlltta U» arologu (malattie ga 
oìua-unnane e venerea) ■ Via Tacito '< 
(Piazza Cola Rjeozo) 8-14 • 17-28 
Telefono MI 848 


Dr. DAVID STROM 


SPECIALISTA DtR.MATOLOGO 
Cura Indolor»- e «kiz» (»per azioni de-.i® 
EMORROIDI - Ragid) 
Plaghe - VENE VARICOSE 
VENF.HF.fc FELLE 
V|.T C:OLA DI RIEN'^O 112 
rn 31.501 . Ore 8-2(t Fegt R-Il 
ed In VIA DEL TRITO.vE. 87 
ore 14-17 - telef. 430 0*2 


.fi" 


?'■ 


PRIMI ARRIVI AUTUNNO - INVERNO - AL MERCATO DELLE CALZATURE - Via Lucrezio Caro 48, 48-a 



i 


• a «veovvE ver. 






'7~ 
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.AL. 


























